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All'inizio della settimana del
G8, uno dei centri di riferimento
e di dibattito sul tema della glo-
balizzazione e dei suoi criticabili
effetti non è Genova, ma
Arenzano, cittadina a una venti-
na di chilometri dalla zona rossa.
Arenzano è balzata alle cronache
italiane e mondiali per il triste
episodio del naufragio della
petroliera Haven, battente ban-
diera cipriota (ma chi si è mai
preoccupato di chiedere al gover-
no di Cipro i danni?), del 1991.
Lo scempio ecologico di quel
tratto di mare fu gravissimo, e fu
un'altra occasione per accendere
gli animi nel popolo ecologista;
ne sarebbero seguite altre, come
il recente disastro dell'Erika nau-
fragata sulle rocce della costa
bretone (1999). Un momento dell'inteIvista ai J:X)eti mandata in

Ad Arenzano si svolge una due onda da Prirncxxmale. La Carta di Arenzano
giorni di incontri e manifestazio- rientra nelle attività portate avanti dal Museo
ni a cui partecipano diversi espo- Vivo delle Tecnologie per l'Ambiente, finanziato
nenti del mondo della cultura e dal <::OI71une di Arenzano con il contributo della
d Il '. & . D F . ProvmCla.
e 111lormaZIone. araI Betto,

organizzatore ed esponente di
spicco del movimento di Porto Alegre, da Gianni Minà, ormai da anni impe-
gnato nel sensibilizzare il mondo a togliere l'embargo a Cuba, dai poeti che
sono giunti dal Guatemala, dalla Siria, dalla Tunisia, dagli Stati Uniti a firma-
re la Carta di Arenzano, in presenza della Presidente della Provincia Marta
Vincenzi, da tutti si levano voci autorevoli affinché la misura della qualità
della vita non sia determinata unicamente dal profitto e dalle leggi del libero
mercato.- Ma quelle del libero mercato mica sono leggi. - mi suggerisce Taddeo.

- ???
- E chi le ha emanate?
Taddeo ha ragione, o forse sono leggi come la legge di gravità, nel senso che

esistono e basta. A meno che non si faccia qualcosa per controbilanciarle:
anche le frane, se non fai qualcosa per tenerle su, ti vengono addosso, perché
seguono le leggi di gravità. Ci vuole una governance, per tutto.

E per tenere su le frane bisogna prima localizzarle, e poi darsi da fare.
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Come è giusto che sia, sto lasciando molto spazio alle immagini, che valgono
più di molte parole, e lo farò ancora di più in seguito. Peccato però che le
immagini non potranno comunicare ai miei lettori il rumore delle fiamme
ossidriche che montavano le grate su blocchi di cemento bianco e nero (che
per tutti erano diventati i Jersey), o quelli degli elicotteri che perennemente
giravano sopra la testa di chi abitava e cercava di dormire in zona rossa.

Qui sotto e a lato. o~rai al lavoro
per sisterncn-e le grate della blindatu-
la. Accanto agli sguardi ~rpl~
dei genovesi. ci sono stati anche dei
fischi da parte delle prime frange di
contestatori già arrivati a ~nova.
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Secmcora oggi volete capire
quali ercmo i confini della
rona r~, guardate ~r
tena: quando troverete tom-
binie grate di intercapedini
segnate di vernice (rosse,
gialle, crn;urre, verdine cIoro,
rosa) e con tracce di saldatu-
re, siete in rona rossa.
Altrimenti no.

Salita Pollaiuoli, durante e
dop:> la cura. È UIla strada che
oollega piazza Matteotti, dove
si trova l'ingresso principale di
palQ720 Ducale, oon la zona di
Scm IX>nato, il quartiere più fre-
quentato alla sera dagli uni-
versitari genovesi; deve essere
questo il motivo delle tante
immagini che riguardano que-
sto varoo, chiuso definitiva-
mente alla me2ZQrlotte del 17.
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Si dirà in seguito che una delle colpe da adde-
bitare al GSF è stata la carenza di organizzazio-
ne. Gli stessi responsabili del GSF ammettQno
che non tutto è andato come previsto, tuttavia
insistono sul fatto che in almeno due punti l'or-
ganizzazione ha funzionato a dovere: nel servizio
legale e in quello sanitario.

li primo aveva il compito di predisporre un
lavoro di informazione sugli aspetti legali per i
manifestanti, per far conoscere a tutti quali
siano i diritti e i doveri di ciascuno. L'obiettivo
principale del gruppo di awocati era peraltro - si

Una ooppia di avvocati. del G<Jf in legge nel documento consegnato alla
piazza IXmte, nella mattina del 20. C .. l Il d. f dommlSSlone par amentare, - que o l are a

osservatori nelle giornate delle manifestazioni.
li secondo aveva il compito di integrare l'assistenza ai manifestanti d~ta dal

Servizio Sanitario Regionale con un proprio servizio, ufficialmente per.le
emergenze che potevano verificarsi durante manifestazioni che prevedevano
molte ore in piazza a fine luglio (colpi di calore, crisi respiratorie in generale);
in realtà, sulla base delle passate esperienze (ad esempio Nizza, Goteborg,
Napoli ecc.), era evidente la consapevolezza che "le manifestazioni, pur pacifi-
che ma comunque di contestazione, potessero comportare il rischio di subire
reazioni violente da parte delle Forze dell'ordine".

Più avanti, sulla base dell'esperienza dei giorni di Genova, un nucleo di
awocati avrebbe costituito il Genoa LegaI Forum, che tuttora segue gli aspetti
legali della vicenda. I medici e i sanitari del GSF, dal canto loro, avrebbero
pubblicato un libro di testimonianze, dal titolo: "Obbligo di referto", uscito nel
successivo mese di ottobre.

Una manifestante curata
sul mardapiede di oorso
Italia, davanti a punta
Vagno, nel tardo pome-
riggio del 21.
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in realtà sono una cosa sola: noi genovesi li vediamo spesso occupati da cir-
chi, baracconi e stand del Festival dell'Unità, e li chiamiamo complessiva-
mente piazzale Kennedy, anche se in realtà quest'ultimo è quello dove oggi è
stato costruito il nuovo ingresso del quartiere fieristico. Sul grande palco il
mercoledì 18 si sarebbero esibiti i 99 Posse e Manu Chao, mentre il bar
Clandestino ed altri punti di ristoro sfamavano e dissetavano i popoli di
Seattle. A sud, c'è il mare. Corso Marconi è la strada carrozzabile, prosecuzio-
ne di corso Italia, che costeggia a monte questi ampi spazi. Dall'altra parte di
corso Marconi c'è piazza Rossetti, dalla riconoscibile architettura funzionale
fascista, con una fontana e dei giochi per bambini. Lì c'erano gli stand di
Emergency e dell'agricoltura biologica (e ci sono stati fino a che hanno potu-
to, cioè al pomeriggio del 21...). Scusate se mi dilungo in tediose descrizioni,
ma proprio questi sono i luoghi che saranno teatro degli avvenimenti più
salienti e più trasmessi dalle televisioni di mezzo mondo.

Salendo verso Levante, in quella che è ormai corso Italia, si arriva al piccolo
promontorio di punta Vagno, dove si trova un complesso di depurazione
sopra cui sono stati ricavati i giardini dedicati a Gilberto Govi: lì, con due
tendoni ed alcune cabine destinate ad ospitare i traduttori simultanei, si svol-
ge sin dalla domenica 15 il Public Forum, che terminerà con la plenaria del
pomeriggio del 22. Ancora una cosa: per arrivare a punta Vagno si costeggia
un lungo ed alto muro, interrotto solo dalla ripida salita di via Podgora, che
conduce alla soprastante via Nizza. Per arrivare quindi da corso Marconi a
punta Vagno, se non si può fare corso Italia, c'è solo la spiaggia, parzialmente
occupata da barche di pescatori, e c'è chi la utilizzerà.

Mancano ancora due siti: la scuola Govi di via Cavallotti, dove viene collo-
cato il Laboratorio teatrale, e soprattutto il complesso delle scuole di via
Cesare Battisti: nella scuola Diaz/Pascoli (rispettiva-
mente una elementare e una media) vengono situati
il Centro stampa e gli uffici del GSF, nella scuola
Pertini (un liceo socio-psicopedagogico), sulla cui
facciata sta scritto Scuole Diaz, viene utilizzata all'i-
nizio solo una sala adiacente alla palestra del pian-
terreno, dotata di alcuni computer e chiamata
People's House. Alla palestra del pianterreno si
accede direttamente dal cortile. Nell'estate del 2001,
la scuola Pertini era circondata dai ponteggi di un
cantiere edile.

La scuola Pascoli, dove era stato allestito il Media
Center, ripreso da una finestra del secondo piano della
scuola Pertini.
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Intanto stanno arrivando i
giornalisti e le delegazioni.

Le navi adesso destinate ad
accoglierli sono salite a sei. Non
salirà su alcuna nave Bush, che
dormirà invece all'Hotel Jolly
Marina, di fianco all'Acquario, e
sul piazzale c'è sempre pronto
l'elicottero che lo potrebbe tra-
sferire in caso di emergenza sulla
portaerei, o addirittura alla base
Nato Darby sul~a. costa livor~ese: Una pattuglia della I:x:>]jzia davanti q(i~
La ~uropean YI~Ion alloggera glI. delle navi onDeggiate ~r il summit nel
altn sette capI dI Stato, con POChI I:x:>rto di <?enova. I traghetti ~r le isole non
accompagnatori, mentre il resto sarebbero I:x:>tuti partire dal. capoluogo ligu-
delle delegazioni si accomoderà re fino a domenioo sera.
sulle altre due navi della Festival
Crociere, la Mistral (1200 pas-
seggeri) e la Azur (720).

Per i giornalisti al seguito dei Ministri c'è la Costa Allegra; per gli altri ope-
ratori della stampa ci sono laSplendid (440 cabine) e la Fantastic (370) che
appartengono alle Grandi Navi Veloci del Gruppo Grimaldi.

C'è chi arriva, ma c'è chi parte.
Si è già detto del boom di vacanze durante il G8, sotto forma di fast minute

proposti dalle agenzie di viaggio o di ferie nella casa di campagna dai parenti.
Qualche numero: le agenzie di viaggio parlano di 80.000 prenotazioni, e il
sindaco di un paese dell'entroterra, Torriglia, si ritrova a passare dalle tremila
consuete a ben tredicimila presenze.

Capisco che il viaggio
I:x:>SSC1 C1'3SOciarsi all'idea

di fuga, di evasione,
~rò...
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Sopra: la libreria Mondadori come si presentava nei giorni
del GB. In via XX settembre, le librerie sono numerose: le due
librerie più grandi sono appunto la Mondadori, di proprietà
Berlusooni, e la antistante libreria Feltrinelli, che invece
rimarrà sempre aperta.
Sotto: uno dei tanti cartelli della sellata dei negozi genovesi
nella rona rossa. Ma in rona rossa, ripeto, non è successo
niente.
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il varco (militare,
però), di via
Scuneria, che
immette sulla
piazza del
Duomo di San
Lorenzo.

Anch'ioiaccio questo ragionamento, e alle 10 di sera di martedì decido di
uscire, di reimmergermi nella realtà assurda di queste ore: eppure per tutto il
giorno non ho guardato televisione né sentito radio, in questi giorni mi sono
sentito davvero "bombardato".

Incredibilmente mi trovo in mezzo a migliaia di persone, famigliole col gela-
to, fidanzatini, gruppi di ragazzi, turisti. Se di giorno ormai l'esodo dei genove-
si si faceva sentire (positivamente sul traffico e negativamente sugli esercizi
commerciali), la sera di martedì sembra che i genovesi che sono rimasti
vogliano vedere le vie della zona rossa come se fosse l'ultima volta.

Anch'io mi concedo un gelato,
in fondo è estate, anche se non
sarà un'estate come le altre, ce la
ricorderemo.

Dopo un ultimo sguardo al
Duomo illuminato nella notte,
mi avvio e, come Cenerentola,
rientro a mezzanotte.

Dalla finestra della stanza,
sento ancora il rumore di una
fiamma ossidrica.

Poi, il silenzio.
La sopraelevata, l'origjnale rotella che taglia il
centro cittaruno da ponente a levante e che
sulle cartine compare come strada Aldo Moro,
è stata chiusa alle 19 del martedì.
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